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Sabato   9  ottobre 
ore 14:30 
Museo Nazionale 
delle Arti Naïves,  
Ex Convento degli Agostiniani 

LUZZARA 

 
 

“Luzzara e Zavattini 
Un legame lungo una 

vita” 

è la mostra che visiteremo 
a Luzzara. Saranno esposte 
opere pittoriche di Cesare 
Zavattini e Opere della col-
lezione del Museo Naziona-
le delle Arti Naïves. 
Eccezionalmente in mostra 
troveremo la raccolta 8x10 
di Cesare Zavattini, opere 
della storica Collezione 
Minima. 
Al termine della visita ci 
intratterremo negli adia-
centi locali del Ristorante 
“La Cantoniera” per un 
rinfresco. 
 

La visita è aperta ai 
famigliari, agli amici ed al 
Rotaract. 
 

Dare l’adesione al Prefetto, Ing. 
Nicola MASINI, entro giovedì 7 
ottobre, a mezzo: 
• cellulare–SMS: 338 3775434 
• Em@il: nicolamasini@libero.it 

 

Giovedì   21  ottobre 
ore 20:15  
Osteria “La Merla” 

GUALTIERI 
 
 
 
La serata potrebbe essere 
intitolata “Scene di caccia 
in Bassa Padania”. 
Ci ritroveremo in amicizia 
per degustare piatti di 
cacciagione, gentilmente 
offerta dal Socio 
Francesco BENAGLIA. 
 

 
 
La conviviale è aperta ai 
famigliari, agli amici ed al 
Rotaract. 

PROGRAMMA 
di 

OTTOBRE 
 

mese dedicato alla 
 

“azione professionale” 
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Dare l’adesione al Prefetto, Ing. 
Nicola MASINI, o segnalare la 
propria impossibilità a parteci-
pare, entro martedì 26 ottobre, a 
mezzo: 
• cellulare–SMS: 338 3775434 
• Em@il: nicolamasini@libero.it 

 
 
 
 
 
 

 
Sabato  30  ottobre 
ore 10:00  
Hotel Planet 

AREZZO 
 

 
 

 
IDIR 

Istituto Distrettuale 
Informazione 

Rotariana 
 
Come consuetudine si 
terrà l’annuale Convegno 
IDIR durante il quale 
verranno trattati moltissimi 
temi di interesse per i 
rotariani. 
Il programma può essere 
scaricato dal sito del 
Distretto 
(www.rotary2070.org) o 
richiesto al Segretario Dott. 
Andrea Spagna. 
E’ previsto un programma 
culturale per i coniugi 
accompagnatori. 

 
 

 

Anticipazione di 
novembre 

 
 

 

Giovedì 4 novembre 
ore 18:30 
Chiesa Concattedrale 
(Duomo) 

GUASTALLA 
 

ore 20:00 (!!) 
Ristorante “Corte Brandelli” 

DOSOLO 
 

 

Ci ritroveremo, alle ore 18:30 

nel Duomo di Guastalla per 
una S. Messa di suffragio - 
uniti ai congiunti dei rotariani 
scomparsi - durante la quale 

ricorderemo tutti i rotariani 
che ci hanno lasciato e che 
avevano messo in pratica il 
nostro motto di “servire al di 
sopra di ogni interesse per-
sonale”. 

 

 
 
Alle ore 20:00 ci ritroveremo 

presso il ristorante Corte 

Brandelli. 

Il Presidente della Commis-
sione Rotary Foundation 
del Club, Luciano ALFIERI, 

ci intratterrà sulla FONDA-
ZIONE ROTARY ag-

giornandoci su tutte le 
iniziative in corso. 
 
La conviviale è aperta ai 
famigliari, agli amici ed al 
Rotaract. 
 
Dare l’adesione al Prefetto, Ing. 
Nicola MASINI, PER LA SOLA 
CONVIVIALE, o segnalare la 
propria impossibilità a parteci-
pare, entro martedì 2 novembre, 
a mezzo: 
• cellulare–SMS: 338 3775434 
• Em@il: nicolamasini@libero.it 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

CHE COSA 
ABBIAMO  
FATTO 

 
(principali avvenimenti) 

  
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Giovedì 2  
settembre 

 
 
Rientro dalle vacanze estive 
con aperitivo presso il Wine 
Bar “Campanon” di 

Guastalla. 
L’intento della serata era 
quello di dare visibilità al 
Club.  
Tutti i Soci potevano invitare 
amici o amiche per far 

conoscere il nostro Club.  
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Mercoledì  15 
settembre 

 
 

 
 
 

Il Club ha ricevuto la visita del 
Governatore Distrettuale Rag. 
Vinicio FERRACCI, accompa-
gnato dalla consorte Giuliana 
e dall’Assistente, Dott. 
Giuseppe ALBERTINI. 

Nel primo pomeriggio sono 
stati incontrati il Presidente ed 
il Segretario del Club e suc-
cessivamente i membri del 
Consiglio Direttivo e i Pre-
sidenti di Commissione. Ab-

biamo illustrato al Governa-
tore il lavoro sin qui svolto ed 
in particolare i programmi del 
Club relativi a questo anno 
rotariano, programma molto 

apprezzato.  Al termine è sta-
to ricevuto il Presidente del 
Rotaract. 
Prima della Conviviale, dopo i 
saluti di rito del Presidente, il 
Governatore, congratulando-

si con il Club, ha ricordato 
l’invito proposto agli oltre 
34.000 club del mondo dal 
Presidente del R.I. Ray 
Klinginsmith, a “impegnarsi 
nelle Comunità e unire i 
Continenti”, fornendo chiare 
indicazioni in merito alle azioni 
da perseguire nell’ambito 
delle Comunità Locali ed 
Internazionali (troverete mag-
giori informazioni nella lettera 

mensile del Presidente pub-
blicata in ultima pagina). 
 

Ci preme qui ricordare l’im-
portanza 
che il 
Governa-
tore ha 
dato al 

progetto 
 
tanto che alla fine della 
serata alcuni Soci hanno 
immediatamente compiuto 
un versamento in favore della 

Rotary Foundation. 
 

 
 

Al termine della conviviale è 

stata presentata al Club la 
nuova socia Dr.ssa Francesca 
ALFIERI. Il Governatore, molto 
compiaciuto, ha appuntato a 
Francesca il distintivo del 
Rotary. 
 

 
 

Prima del suono della 
campana, che sanciva il 

termine della serata, si è 
tenuto il tradizionale scambio 
dei doni.  

 
 
 

Giovedì  30  
settembre 

 
Su 

sollecitazio
ne di diversi 

Soci 

abbiamo 
tenuto la 

Conviviale 
gustando 

una buona 

pizza. Il Presidente ci ha 
informati sull’esito della visita 
del Governatore conferman-
do quanto evidenziato nella 
sua lettera di ottobre ai soci. 
 
 

 

AUGURI  
                di 

BUON 
COMPLEAN

NO 
 

 
 

Marco COPELLI 
2 ottobre 

 
Giuliano MINGORI 

25 ottobre 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

L’amicizia 
rotariana 

 
 

 
La redazione ha ricevuto, dal 
Socio Vittorio Altomani, una 
bella lettera, che qui di 
seguito pubblichiamo. 

Nelle parole di Vittorio, che 
ringrazia anche per la 
concessione della PHF, 
troviamo il vero spirito rota-
riano che deve contrad-
distinguerci tutti quanti.  

Grazie a Te Vittorio. 
 
“””””””””” 
Carissimo Luciano, 
grazie ancora a Te, a Tutto il 
Club, ai Presidenti e ai 

Consiglieri precedenti ed 
attuali per il grande onore 
che mi avete concesso, tra 
l'altro in una serata molto ma 
molto bella che sarà difficile 
superare proprio perché mi 
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sembra che abbia sopratutto 
concretizzato lo spirito di  
amicizia che è alla base del 
nostro ritrovarsi. 
Forse proprio in quanto non 
riesco a venire spesso come 

vorrei, quando  riesco a 
partecipare ad una serata 
per me è sempre 
entusiasmante ritrovare 
vecchi amici e incontrarne di 
nuovi che si sono aggiunti nel  

frattempo alla nostra, 
consentimi, Famiglia 
Rotariana, ma l' altra sera  
l'ambiente tranquillo e caldo 
all’insieme di Giuseppe 

Caleffi ha  consentito di 
svolgere anche i doveri in 
serenità e semplicità come 
conviene tra Amici.  
Spero invecchiando di 
diventare più saggio e di 

lavorare un po' meno e di 
passare un po' più di tempo 
con gli Amici. 
Un caro saluto. 
                             Vittorio. 
“”””””””””” 

 
 
 
 
 
 

la nuova  
Socia 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
Francesca ALFIERI, nata nel 
1975, si è laureata in 
Giurisprudenza presso 
l’università di Parma nel 2002. 

Dopo diverse esperienze 
lavorative e formative è 
approdata, nel novembre 
2007, alla multinazionale 
americana TEREX Corpo-

ration. Collabora con l’ufficio 
estero, il responsabile Mar-
keting/immagine e la dire-
zione nello sviluppo di nuovi 
progetti. 
E’ stata Socia del Rotaract di 

Guastalla dal 1994 al 2007 
ricoprendo l’incarico di 
Presidente negli anni 2003-
2004 e 2005-2006.  
Nel 2003 ha vinto una borsa di 
studio del Programma della 

Rotary Foundation G.S.E 
(Group Study Exchange) per 
un’esperienza professionale di 
un mese in Argentina. 
Nell’anno 2006-2007 è stata 

membro della Commissione 
Interna Distrettuale RTC 2070. 
Nell’anno 2006-2007 ha rico-
perto l’incarico di Segretario 
delle Neo Associazione Rotary 
International “ALUMNI” che 

riunisce i borsisti RI 2070. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

Aggiornamento 
del progetto 

 

 
 

Versa, ogni anno, 100 $ 
rotariani in favore della 

Rotary Foundation. 
 

Se vuoi fare ancor di più 
versa, in una unica 

soluzione temporale, 1.000 
$ rotariani (al cambio di 

settembre  770 €) e la 
Fondazione ti 

ricompenserà con una 
PHF. 

 

Rispondendo all’invito lan-
ciato dal Governatore du-
rante la sua visita di 
mercoledì 15 settembre, 
onde far si che il Club riesca a 
raccogliere direttamente dai 

Soci fondi per la Rotary 
Foundation, pubblichiamo un 
resoconto dei contributi sino 
ad oggi versati. Gli importi 
sono espressi in dollari (il 
cambio del dollaro rotariano 

è, attualmente, 1 $ = 0,77 €). 
 
Versamento di: 
1.000 $................ 4  Soci 
100 $................... 4  Soci 

 
””La generosità alimenta l’assen-
za di cupidigia; è la volontà di 
dare, condividere, lasciar anda-
re. 
E’ il sentimento d’amore che ci 
ispira la generosità e, nell’atto di 
dare, proviamo ancora più 
amore.””” 
 

Per informazioni rivolgiti al 
responsabile del Club per 

la Rotary Foundation: 
Luciano Alfieri 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

Info sulla mostra 
“Luzzara e Zavattini” 

 
Zavattini, noto ai più come 
scrittore, autore di testi letterari e 
saggistici, articoli di cronaca e 
soprattutto di notevoli soggetti e 
sceneggiature cinematografi-
che, ha dedicato anche gran 
parte della sua vita all’arte, sia 
come autore sia come colle-
zionista di dipinti. La cronaca ci 
informa che l’idea di collezionare 
dipinti di cm. 8x10 venne a Za-
vattini nel 1941, allorchè ricevette 
il bozzetto di un dipinto di Cam-
pigli di quella misura, un dono 
che costituì la “prima pietra” per 
la costruzione della Collezione 
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Minima. 
Una raccolta che appare perciò 
unica per il formato scelto, 
sempre ridottissimo: se la scelta 
dei dipinti cosiddetti minimi è 
stata dettata soprattutto da 
necessità economiche, allo 
stesso tempo stimolò Zavattini ad 
inventare un collezionismo nuo-
vo, di proporzioni insolitamente 
ridotte, che assunse presto i 
connotati della committenza 
vera e propria. Le pareti dell’ap-
partamento di via Sant’Angela 
Merici si riempirono così di piccoli 
capolavori di tutti - o quasi tutti - 
gli artisti allora più o meno 
famosi, conosciuti personal-
mente o contattati per lettera. 
Una collezione che alla fine degli 
anni Settanta raccoglieva circa 
2000 pezzi, traguardo economi-
camente impensabile se le 
opere fossero state di medio o 
grande formato. 

E per di più, 
per un a-
mante della 
pittura e dei 
pittori come 
Za, un tale 
numero di 
opere avreb-
be significato 
la rinuncia a 

godersi l’intera collezione, 
ricorrendo a relegare in depositi 
o magari nel caveau di una 
banca parte delle opere 
raccolte. E questo non era nel 
carattere di Cesare che infatti 
teneva tutti, davvero tutti, i 
dipinti assieme, distribuiti nelle tre 
stanze del suo apparta-mento, 
dove poteva tranquilla-mente 
goderseli e sentirsi protetto. 
Fotografie e filmati degli anni 
Sessanta e Settanta lo ritraggono 
circondato dal frutto dei suoi 
sforzi appassionati: le pareti 
appaiono completamente 
rivestite dai piccoli dipinti, quasi 
appiccicati l’uno all’altro. 
L’orgoglio del collezionista è 
evidente nella copertina del 
catalogo generale della rac-
colta 8 per 10, dove Za s’è fatto 
fotografare disteso su un mobile 
come fosse un triclinio proprio 
sotto la parete costellata dalla 
miriade dei suoi “quadrucci”. 
Nel 1959 la collezione è esposta 
in una mostra alla Galleria “La 
Strozzina” di Firenze e Zavattini ne 
approfitta per ricordare, in una 
lettera al curatore Carlo Rag-
ghianti, come è stata costituita: 

 

“A ciascuna di queste facce, di 
queste composizioni di tante 
scuole, è legato un ricordo 
preciso, da una cartolina, una 
telefonata, un dialogo  sull’uscio 
del mio studio, racconterò 
presto, se vincerò la mia pigrizia, 
questo migliaio di ricordi che si 
mescola con la vita dei miei figli, 
li ho visti crescere insieme; i miei 
figli hanno imparato i nomi dei 
pittori a poco a poco, 
nell’infanzia li storpiavano, li 
balbettavano… Ci sono stati dei 
pittori che sono venuti a 
consegnarmi con le loro mani le 
operette, la pennellata era 
ancora fresca e essi odoravano 
di trementina, ragazzi oggi oscuri 
che diventeranno importanti.” 

La Collezione Minima era 
comunque costellata da pre-
senze di artisti già storicamente 
consacrati. Da una rapida 
rassegna di alcuni fra i più noti è 
possibile riconoscere tra i grandi 
maestri del Novecento, gli 
esemplari di Burri e Fontana, di 
Giorgio De Chirico e Giacomo 
Balla; di Manzù e Rosai, cui si 
aggiungono gli esempi di Carlo 
Carrà e Atanasio Soldati per 
citarne alcuni. 
E naturalmente non potevano 
mancare i colori vivi e la primitiva 
spontaneità dei pittori naïfs, tra i 
quali spiccano Rovesti, Ghizzardi 
e l’amatissimo Toni Ligabue. Di 
non secondaria importanza poi, 
per la mostra Luzzara e Zavattini, 
sono le opere dei luzzaresi 
Pompilio Mandelli e Claudio 
Parmiggiani, dell’amico Luigi 
Nodolini; di Nerone e Mozzali, di 
Cagnolati e Bartoli, del suzzarese 
Dino Villani. 
Attualmente i dipinti che 
costituivano la Collezione Minima 
risultano distribuiti fra privati 
collezionisti e galleristi, quali la 
Collezione Gori di Prato, la 

Galleria Lydia Palumbo Scalzi di 
Roma, la Galleria Annunciata di 
Milano e Giulio Bargellini del 
museo MAGI ‘900 di Pieve di 
Cento, del quale presentiamo le 
opere. 
Anche se in parziale parata, la 
Collezione Minima di Cesare 
Zavattini permette stimolanti 
percorsi in quel complicato e 
movimentato labirinto della 
pittura italiana del Novecento, a 
ulteriore conferma della spregiu-
dicata acutezza ispettiva e della 
grande ed accogliente apertura 
di un uomo che ha saputo 
coniugare l’amore per il cinema 
con l’amore, sia soggettivo che 
oggettivo, per la pittura, 
facendone assieme alla scrittura 
i pilastri di un’esistenza che è per 
molti aspetti una lezione per 
chiunque voglia “fare cultura”.  
Gli spazi espo-
sitivi dell'ex Con-
vento degli Ago-
stiniani ospi-
teranno inoltre 
una serie di ope-
re pittoriche do-
nate da Cesare 
Zavattini agli amici luzzaresi. Le 
opere, provenienti da collezioni 
private ed esposte al pubblico 
per la prima volta, vanno ad 
arricchire un progetto che 
continua la ricerca avviata lo 
scorso ottobre, quando, in 
occasione delle celebrazioni per 
il ventesimo anniversario della 
scomparsa di Zavattini, venne 
esposto un primo nucleo di 
dipinti e disegni, molti dei quali 
inediti. 
A completare la proposta 
espositiva, una nuova rotazione 
delle opere che costituiscono la 
collezione storica del Museo 
Nazionale delle Arti Naïves, che 
prosegue i percorsi per la 
valorizzazione del patrimonio naïf 
gestito da Fondazione Un Paese. 
 

 
 

 
 

INFORMA 

 
 

 
Gentilissime Socie e carissimi 

Soci del Rotary Padrino, 
questo articolo vuole essere 
un aggiornamento sintetico 
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delle ultime attività svolte nel 
Club. 
Una serata settembrina 
annunciava la fine dell'estate, 
e proprio in questa fresca 
cornice è ripartito con slancio 

il nuovo anno rotaractiano: 
ospitati da Laura Morselli, 
abbiamo festeggiato insieme 
agli amici del Club di 
Mirandola; ben poco è 
bastato per rompere il 

ghiaccio. La collaborazione 
che ci ha legati nei numerosi 
e piacevolissimi appunta-
menti dell'anno passato ha 
favorito i nostri incontri 

durante la pausa estiva che 
ha seguito il Passaggio delle 
Consegne, non ultime le feste 
in Versilia in compagnia dei 
Club di Firenze e l'Assemblea 
Distrettuale di Luglio organiz-

zata dal Rotaract Club di 
Riccione. Le strategiche 
locations marittime hanno 
fatto da sfondo a splendide 
giornate in compagnia, 
suggellando quei rapporti 

creatisi ai lavori, a cena o alle 
precedenti assemblee. 
La serata d'apertura ha 
quindi svolto la funzione di 
richiamo “ufficiale” al lavoro 
di Club, poiché la dedizione 

al service, all'amicizia a noi 
carissima, e alla coopera-
zione non è mai cessata. La 
presenza di soci dei Club di 
Firenze e del Rac di Cento ha 
confermato ancora una volta 

l'affiatamento e la stima che 
lega noi guastallesi ai gruppi 
del nostro Distretto, tesoro 
che intendiamo coltivare a 
fondo in quanto risorsa per  

un confronto e una crescita in 
armonia, nel 2070 come 
all'interno del nostro stesso 
team. 
Un inaspettato black-out e 
una torta di compleanno per 

festeggiare Vittorio Rispoli, 
amico del Club di Mirandola, 
è solo un esempio tra le 
tantissime dimostrazioni di 
affetto che accompagnano 
costantemente il nostro 

lavoro di squadra; le parole 
del nostro Presidente Anna 

Soresina e del Presidente del 
Rac Mirandola Pamela 
Roversi prima dei saluti hanno 
trasmesso a tutti i presenti 
grande carica e voglia di 
proseguire nell'impegno sotto 

il segno dell'entusiasmo e 
della passione per il nostro 
ruolo di rotaractiani. 
L'entusiasmo non manca, 
l'agenda della prima 
settimana già trabocca di 

impegni di Club e aperitivi 
informali: prossimo evento 
previsto la Conviviale con il 
nostro Rappresentante 
Distrettuale Valentina Civitelli, 

nel tradizionale scorcio di Villa 
Montanarini. 
Con questo spirito acco-
gliamo la nuova stagione 
rotaractiana!  
Colgo quindi l'occasione per 

rinnovare un “in bocca al 
lupo” al nostro Presidente 
Anna e a tutti gli amici. 

                                                                                                                                            
Elisabetta SACCHI                                                            

Consigliere Rotaract Guastalla 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Rotary Club Guastalla 

il Presidente 
 
 
Care Amiche e cari Amici, 
il dopo visita del Governatore 

è un momento di confronto 
per il Rotary guastallese. 
Abbiamo sentito Vinicio elo-
giare l’operato del nostro 
Club nell’ultimo anno e si è 
pure complimentato per i 

progetti che desideriamo 

affrontare in questo 2010/ 
2011.  
Questo incoraggiamento ci 
deve dare l’entusiasmo di 
“FARE”. 
 

Vinicio ci ha sollecitato ad 
aderire maggiormente al 
Fondo Programmi annuali 
della Rotary Foundation 
(questo fondo ritorna al 
Distretto, dopo tre anni, 

quota parte dei soldi per 
l’effettuazione di molti 
progetti da parte dei Club). 
Da qui la raccomandazione 
di sensibilizzare tutti i Soci a 

versare la modesta cifra di 
100 USD ogni anno, e 
personalmente credo che 
questa piccola somma potrà 
darci un aiuto concreto per 
sviluppare i nostri progetti 

futuri. 
 
Il Governatore si è soffermato 
ad analizzare le presenze alle 
nostre serate. Ci ha fatto  
notare che la percentuale 

può e deve essere allargata; 
bisogna cercare di coin-
volgere il più possibile i soci 
che sono meno presenti 
all’attività di Club. 
 

Ultima raccomandazione di 
Vinicio: far partecipare ai 
corsi di formazione distret-
tuale i nuovi Soci, i nuovi 
Consiglieri, i giovani del 
Rotaract. Solo con una 

formazione adeguata creere-
mo i prossimi dirigenti dei 
rispettivi Club.  
 
La valutazione finale del 

nostro Club é stata ec-
cellente.  
 
Alla fine della serata 
abbiamo tutti applaudito 
l’entrata nel Club di una 

nuova rotariana, Francesca 
Alfieri, alla quale vanno tutti i 
nostri auguri di “ben arrivata”.   
 
 

Marco COPELLI 
Presidente 2010-2011 


